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Congresso LMHI
da Cape Town a Sorrento

73° Congresso LMHI: Cape Town
Dal 5 all’8 settembre si è tenuto a Cape 
Town, in Sud Africa, il 73°congresso 
della LMHI (Liga Medicorum Home-
opatica Internationalis) il cui tema era: 
Contributing to sustainable healthcare, tema 
ambizioso e di grande attualità, in linea 
con gli obbiettivi generali dell’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità. E comun-
que, come sempre in questi congressi le 
relazioni toccano praticamente tutti i 
campi possibili della ricerca in omeo-
patia: dai casi clinici alla ricerca di base, 
passando per filosofia, politica, farmacia, 
veterinaria, odontoiatria.  
Con Francesco Marino eravamo lì, an-
che e soprattutto in veste di promoto-
ri del prossimo Congresso LMHI, che 
terremo a Sorrento dal 25 al 28 settem-
bre 2019. Francesco era anche relatore 
con una presentazione del database 

sulla ricerca, che ha riscosso molto in-
teresse ed apprezzamento, tant’è vero 
che è stato già inserito nella documen-
tazione ufficiale della LIGA (http://
lmhi.org/Article/Detail/4368). 
Altri italiani presenti erano Andrea Si-
gnorini, che ha presentato una relazione 
sulle nuove ipotesi che possono spiega-
re la similarità, un tema a cui sta lavo-
rando da tempo e che diventa sempre 
più organico e ben proposto e Paolo 
Bellavite, invitato a inaugurare i lavori 
nella giornata di apertura, con una re-
lazione di ampio respiro sulle evidenze 
a favore dell’omeopatia nelle scienze di 
base: praticamente una relazione che ha 
tirato la volata al nostro Andrea, che ha 
parlato il giorno successivo. La distanza 
ha sicuramente scoraggiato altre pre-
senze italiane ed è stato un peccato!
La sede era il magnifico Centro Con-

gressi Internazionale (CTICC), una 
struttura modernissima e molto ef-
ficiente, con un grande auditorium e 
due sale parallele utilizzate nelle due 
giornate centrali. L’area sponsor era 
ospitata in un’altra grande sala ove si 
sono tenuti anche coffee break e lun-
ch, già inclusi nella quota di parteci-
pazione: sicuramente un’opportunità 
molto apprezzata e che rendeva possi-
bile comprimere i tempi delle pause. 
I lavori infatti cominciavano alle 8,30 
e proseguivano fin verso le 17 con 
pause piuttosto brevi. Questo credo 
adeguandosi ai normali orari del Sud 
Africa, dove la giornata lavorativa co-
mincia presto (dalla finestra dell’alber-
go vedevo alle 7,30 l’ufficio di fronte 
già affollato d’impiegati) e termina 
verso le 16-16,30, per permettere di 
cenare all’inglese intorno alle 18,30. 
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Come sempre in questi congressi che 
si svolgono con sessioni parallele biso-
gna fare delle scelte. Quello che noto 
in generale è che le sessioni di clinica 
o che aprono ad approcci metodolo-
gici nuovi sono le più affollate: questo 
perché una buona parte dei parteci-
panti sono membri dell’associazione 
nazionale, in questo caso la Homoe-
opathic Association of South Africa, 
medici alla ricerca di contributi pra-
tici. Per cui vengono un po’ penaliz-
zate le sessioni dedicate alla ricerca e 
ai meccanismi di base, che risultano 
meno seguite. E’ questo un fatto di 
cui tener conto nell’organizzazione 
delle sessioni per l’anno prossimo a 
Sorrento. 
Da parte mia ho cercato di seguire 
soprattutto gli approcci metodolo-
gici e le ricerche di base: in questo 
periodo lo studio delle nanoparticelle 
sta diffondendosi e portando sempre 
maggiori risultati. Soprattutto gruppi 
indiani stanno producendo lavori in-
teressanti al riguardo. E poi i forum 
di discussione: quello su come reagire 
agli attacchi globali prometteva inte-
ressanti contenuti, ma forse in quel 
caso è mancata un po’ un’organizza-
zione che coordinasse gli interventi, 
rendendolo alla fine poco conclusivo. 

Per contemporaneità non ho potuto 
seguire delle relazioni promettenti su 
casi di autismo e altre varie patologie. 
In genere si tratta comunque di case 
reports, difficilmente di casistiche più 
ampie.
Nutrito l’apporto dei veterinari: tra i 
guest speaker l’inglese Jeoff Johnson 
che ha affrontato sia il tema dell’im-
piego dell’omeopatia in casi di cancro 
che il tema delle Solanacee attraverso 
casi curati; ma anche molte altre rela-
zioni, tra cui quella di una veterinaria 
indiana che ha trattato le patologie 
uterine bovine post parto. Con soddi-
sfazione ho visto che anche qui, come 
da sempre nei nostri congressi FIA-
MO, le relazioni veterinarie si alter-
nano con quelle di medicina umana, e 
credo che convenga mantenere ancora 
in futuro questo modello di organiz-
zazione. 

Antonella ha fotografato molto bene lo 
spirito di questo congresso, cui vorrei 
aggiungere qualche riflessione perso-
nale. Quello di Cape Town è stato in 
assoluto il primo congresso mondiale 
di Medicina Omeopatica nel continente 
africano e di questo va sicuramente te-
nuto conto. Infatti gli organizzatori han-
no profuso il massimo impegno per ga-
rantire standard di efficienza e comfort 
a tutti i 390 congressisti, convenuti da 
ogni parte del globo. Certamente il Su-
dafrica non è proprio dietro l’angolo 
…  Un vero peccato perché è un Pae-
se che merita di essere visitato e vissu-
to intensamente. Ed è ciò che abbiamo 
fatto noi e di questo siamo veramente 
riconoscenti verso Ashley Ross che, ol-
tre a presiedere il congresso, ha perso-
nalmente curato l’organizzazione di un 
bellissimo tour post congressua-
le. A Durban abbiamo visitato la 
casa in cui il Mahatma Gandhi ha 
vissuto per 26 anni (dove maturò 
la sua coscienza civile, politica ed 
il suo avvicinamento alla cultura 

omeopatica), un complesso scolastico 
per la popolazione di colore fondato da 
John Dube, fondatore dell’African Na-
tional Party, cui lo stesso Mandela ha vo-
luto rendere onore, non appena liberato 
dopo 27 anni di prigione. Ciò che mi ha 
personalmente colpito è stato il fatto di 
constatare l’orgoglio di questo popolo, 
che ha vinto la durissima battaglia non 
tanto contro l’apartheid quanto contro 
i pregiudizi di ogni sorta: una battaglia 
che è molto simile a quella che da oltre 
200 anni conduciamo nel nome dell’O-
meopatia. Sono esperienze come queste 
che ti restano dentro e ti danno una mo-
tivazione in più per continuare a lottare 
per la difesa e la promozione della no-
stra mission.

74° Congresso LMHI: Sorrento
Dopo 23 anni il congresso mondiale di 
Medicina Omeopatica, organizzato da 
FIAMO e LUIMO e patrocinato dalla 
LMHI, torna finalmente in Italia! Sorren-
to infatti lo ospiterà dal 25 al 28 settem-
bre 2019. La presentazione che ho avuto 
modo di fare a conclusione del congresso 
di Cape Town ha riscosso enorme inte-
resse. Sorrento è nota in tutto il mondo 
e non ha bisogno di presentazioni: una 
ragione in più per gli omeopati di tutto 
il mondo per unire cultura e … svago. 
L’occasione quindi è propizia per offrire 
un congresso di alto livello. 
Il tema centrale sarà la Similitudine: un 
paradigma antico, che ha inspirato e colle-
gato gran parte dei sistemi medici dell’an-
tichità e che tuttavia continua ad intrigare 
ed a far discutere, al giorno d’oggi, ricer-
catori, scienziati e medici. Ecco perché 
abbiamo pensato di titolare il congresso: 
La Medicina del Futuro dal Cuore Antico. 
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Al giorno d’oggi si parla tanto di “Me-
dicina della complessità” e di “Medici-
na di precisione”: ebbene, il principio 
analogico della Similitudine sembra 
soddisfare in pieno questi parametri, 
proprio grazie al suo approccio “perso-
nalizzato”. Eppure, questo paradigma 
è ancora costantemente oggetto di cri-
tiche e pregiudizi da parte degli scet-
tici: ecco perché abbiamo l’obbligo di 
difenderlo e svilupparlo senza scon-
volgerlo o fraintenderlo. Inoltre, negli 
ultimi decenni questa metodologia è 

stata rivisitata in chiave omeopatica 
alla luce di nuovi approcci, che a loro 
volta hanno generato opinioni discor-
danti. Un confronto dialettico tra la 
tradizione Hahnemanniana e l’odierna 
innovazione sarà al centro di questo 
74° Congresso LMHI, proprio perché 
l’evoluzione non può prescindere dal-
le proprie origini. Non a caso, come 
sede, è stata scelta Sorrento, ovvero: 
un ritorno più che simbolico nella casa 
natale dell’Omeopatia italiana.
Il congresso ospiterà omeopati e ricer-
catori di fama, che faranno il punto sulla 
Similitudine, partendo dalle loro espe-
rienze personali. Ma sarà aperto, ovvia-
mente, ai contributi di quanti vorranno 
portare un ulteriore arricchimento e 
miglioramento alla nostra Medicina! In-
vitiamo tutti i colleghi interessati a visita-
re il sito congressuale (www.lmhi2019.
org), dove troveranno tutte le informa-
zioni relative ai temi congressuali, alle 
quote di iscrizione (che abbiamo voluta-
mente reso “abbordabili” rispetto a pre-
cedenti congressi LMHI), scadenze per 
presentazione di abstract, etc… 
Inoltre il congresso sarà interamente ac-
creditato secondo i parametri europei.
Per chi arriverà col treno (Napoli Cen-
trale) o con aereo (Napoli Capodichino), 
abbiamo previsto un servizio di navetta 
fino alla sede congressuale, il prestigioso 
Hilton Sorrento Palace (http://www.
hiltonsorrentopalace.it/hotel/): una 
location all’avanguardia, con un Audito-
rium di 1.500 posti, una molteplicità di 
sale parallele ed un enorme spazio espo-
sitivo per gli sponsor.
In occasione della serata inaugurale, 
prevista per martedì 24 settembre, 
offriremo, oltre alle consuete presen-
tazioni, un concerto dedicato ai grandi 
musicisti che si sono rivolti alle cure 
omeopatiche - da Beethoven a Chopin, 
da Paganini a Brahms fino a Cole Por-
ter – con ascolto delle loro personali 
testimonianze e relativi brani musicali. 
Un evento da non perdere, che rical-

ca “Omeopatia in note”, una serie di 
concerti promossi negli anni passati da 
Francesco Negro presso l’Auditorium 
Parco della Musica di Roma. Abbiamo 
in serbo una serie di altre sorprese, ma 
le riveleremo attraverso la Newsletter 
che faremo partire di qui a breve!
Per il momento vi incoraggiamo ad 
iscrivervi quanto prima, per usufruire 
dei prezzi agevolati previsti per le iscri-
zioni anticipate (entro il 30 novembre) 
ed a mandare abstract entro e non oltre 
il 31 gennaio 2019.
Last but not the least: Presidente Ono-
rario del Congresso di Sorrento sarà il 
“nostro” Renzo Galassi, past President 
LMHI! Una figura di spicco nel pano-
rama mondiale dell’Omeopatia: la sua 
esperienza ed il suo contributo saranno 
un valore aggiunto di cui ci avvantag-
geremo per il successo finale. Vi aspet-
tiamo!




